
























































vol e 9 
'DORINO, Sabato 30. Settembre 1876 Num. 
I è SA 
s 
rta L sa ‘ranzar, nom feetari 
E riesi p° AsHoG Fraogia, Svizzera, Gran Hrotago:. Spagna, Portorallo, Germania. Ta Apsociazioni si ricevano alla Tipografia ROUX E FAVALE | Ta Associazioni hanno principio col 1° sci 10 di ogul most | 
: CAO REIT Sia Side ee pra & EE IETHTIE 
I agio er ta mag 00 St Pen | IRR a O | PETS o poi gi iena loca 
Cin Pini i EE I E] Rini i bra PIRATE | droit i ii e cosi È | n mu prot 8 Ue RT n 




















T'bettori broteranio lu Rivista del 
metbunali nell'appendice i seconda 
pagina. 





(Crispi, equesti dard l'intonazione. ciù 
‘equivale ad una dichiarazione francamente 
(costituzionale. Ma rimane sempre la. que- 
stione di ciò che faranno i signori del 


7 ==———  |tentvo.1 radicati non sono lontani, in 
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Not sono &ncor aggiornate le. elezioni 
generali, ma credendosi prossime, se non 
imminenti, tutte le parti forbiscono le ar- 
mi, dispongono i loro piani d'attacco, 
cercano alleati, e tutte inalberano la ban-| 
diora della costituzione, naturalmente :in- 
gognandosi di provare che questa sarà| 
salva se rimarri fermamente nelle: suol 
mani, Gli elettori faranno probabilmento 
ciò che erederanno meglio , avendo già I 
loro candidati in petto. 
D'ogni parto (si fondano Associazioni! 
tuzionali, e con questo titolo si vuol 
far credere che gli avversarii acoennino 
a qualche cosa di non costituzionale, e 
Associazioni progressiste, come se gli av- 
versarii non volessero andar. avanti, ma 
stava formi o retrocedere, Orelinmojsolo che 
si ‘tratti di Associazioni ministeriali od 
‘Anti-ministeriali, Del resto! esse possono 
essore nn iadizio delle relativo forze dello 
parti, ma i risultamenti saranno par ay- 
ventirà ‘diversi dai pronosticati. Se vi 
gesso lo serutinio di Lista la bisogna sn- 
rebpe più semplico, le Influenze locali 
potrebbero imeno, sl accetterebbo più fa- 
cilmente a chiua'occhi una mezza serqua 
di nomi, raccozzati in una segreta con- 
venticola, dopo mutue concessioni. Ma 
gl'Italiani al postatto: sono ‘Indipendenti, 
errano talvolta, ma non amano di yron- 
dere l'imbeocata. Si ribellano volentieri, 
© forse più degli altri i signori impiegati 
su cai fsnno tanto assegnamento i mini: 
stri, 








Non si formano solo Associazioni costi- 
tuzionali è progressiste, ma sì cerca di 
duro ad esse unità di azione. Ciò accade 
a Roma, ma Rema non è Parigi ed è 
probabile quindi che: le province faranno 
‘a modo loro, Gli oppositori, (che fanno 
capo alla capitale, non sono riusciti fi- 
nora ad intendersi. Hanno na generale © 
dei capitani, ma mancano di soldati, è 
se ve ne furono disertano 0d almeno non 
si lasciano vedere. Ciò non dù indizio di 
molta saldezza, nè di unione, 








I progressisti invece sono entrati bra-| 
vamento in campagna. Hanno tennto una 
adunanza preparatoria, cui aderirono già 
oltre settanta Associazioni, per mezzo dei 
loro mandatarii © costituiscono nn Comi- 
tato centrale. Ma non vediamo sinora rap- 
presentati tutti gli elementi della mag- 
gioranza. Intervennero da cinquanta de- 
putati appartenenti ad essa, ma crediamo | 
Siano quelli che sl rannodano intorno al 
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Siamo più vecchi di quattro anni. In 
questo frattempo grandi avvenimenti pub- 
blici successero, C'è stato quel venturoso 
settembre 1870, il quale ha posto fine| 
"lla dominazione temporale dei papi, alla 
divisione d'Italia e dato a questa la ca- 
pitale; gran parte degli uffici che hanno 
la sede dove la tiene il Governo, hanno) 
già abbandonata la bella Firenza' per la 
superba Roma; il ro è al Quirinale, il 
parlamento a Montecitorio, 

Ma noî lasciamo stare le aure politiche] 
9 le vio afollate della città-Eterna; 








mancanza di meglio, dal rendere il suffra- 
gio coll'on. Crispi, ma provano un'invin- 
cibile ripugnanza per gli annacquati si- 
nistri dolla Toscana, Vi sono sempre ele- 
‘menti che difficilmente si concilieranno. 

E il signor Depretis. s’ingegna a più! 
‘non posso di fare quella. conciliazione e, 
[se il Gran Turco lo permiotterà, esporrà| 
‘a Stradella l'ultimo, definitivo program: 
‘ma, che comporrà tutte le differenze, di- 
leguerà i timori degli uni, rinvigorirà le 
Speranze degli altri. E siamo convinti che 
hon desidera niente di meglio che di mo- 
‘derare la foga degli uni, frenare le im- 
pazienze degli altri, raccogliere tatti s0- 
pra un terreno comune. Hoc opus, hic 
labor. Non gli danno men noia i troppo 
idi amici, che gli avversarii, non vor- 
bhe che. gli si facesse pesare. troppo 
[giavemente il debito della riconoscenza 
pei servizii passati, che nun gli si tenesse 
conto, delle dificoltà che hu a superare, 
della trista eredità che gli tuoca di liqni- 
dare, che non si facesse la dovuta di- 
stinzione tra le promesse e dichiarazi 
(generiche, e quelle che si possono atte- 
‘nere in un tempo determinato; ma gli 
verrà fatto di affermarsi soltanto se guar 
(derà attentumente a ciò che realmente 
(desidera 6 ha diritto di chiedere la na- 
zione. 


fo 








[INDUSTRIA MINERARIA ITALIANA. 

Qi serivono che l'on. Briu, miulatro della 
‘marina, ba dato ordini perolé negli ersensli 
aclia Spezia siano sperimentati i carboni mi- 
morali di Bara-Abis in Sardegna, allo scopo 
di servirsene per quanto sarà. possibile. Sap- 
iamo inoltre che per invito della Direzione 
‘di quell'arsenale. già sono, pervenuto nd esso 
alcuno tonnellate dei carboni suddetti. 

Per gli interessi economici nazionali speria- 
fimo che il seggio corrisponderà alle aspetti» 
zioni © che so ne. avvantuggeraino le indu- 
litrie minerario della Sardegna; In. qualo è 
puro così ricca, di ottimi banchi di lignite, E 
he Il ministro Brio, sostituendo alineno in parte 
i carboni’ nostrani agli esteri, rinscîrà a inco- 
raggiare le società nazionali, nvrà acquistato 
nuovo ed esemplare titolo di benemerenza. 

o 

RACCOLTO DELLA SETA IN CHINA. 

Il Ministero degli affari esteri ha ricevato 
[dol console di Shanghai le seguenti notizie sul 
raccolto della seta in Cinn: 

La raccolta della seta nei distretti del nord 
della Cina è atata quest'anno d'assai inferiore 
(alla medîa, Si credeva al principio della sta- 
[gione che essa avrebbe potuto raggiungere 
‘quella dell'anno passato, circa. cioò 72 mila 
ballo; ma dsl freddi improveisi. verificatisi al 
primo disehiudersi dei bachi focero gravi 
(dani nei distretti più avanzati e distrussero 
‘quasi l'intiora raccolta nei pressi di Mo-yen. 

Sì sperava allora che almeno con Ia seconda | 
‘muta sì potrebbero raggiungere lo 60 mila 
Hallo, ua essendo questa audata totalmento 























(sciamo stare anche Firenze pn po' stor. 
‘dita dal colpo, un po' imbronciata, un! 
[po meno frequente di oziosi nelle suo 
strade, un po' meno agitata, ms sempre 
[più leggiadra, e riduciamoci lè su quella 
stupenda costa dell'Appennino donde ab: 
biam preso le mosse, dove il villaggio, in 
cui nacquero Candida, Giuseppe o Alberto, 
‘sorride sempre più gaiamente al mite sole| 
d'autunno, în una bella giornata. d'ot- 
‘tobre. 

Entriamo nta caserta ‘sempre palita, 

Sempre in ordine, sempie tranquilla della 
sora Caterina, Verso l'orticello, che chia- 
[marlo giardino sarebba adularlo, a pion 
meriggio, unn stanza grande, nerata, 
bianche le pareti e le tende alle finestre, 
lapre un ‘uscio a vetri, pel qualo, spalan- 
cato, entra in questo momento nn fascio 
prepotente di raggi del sole, traverso cui 
|danzatio allegramente i minnti granellini 
del pulviscolo dell'aria. 
Applattianiooi qui ad osservare e udire, 
[Come spettatori che guardnn sulla ‘scena, 
veliamo i personaggi del nostro dramma! 
‘venire a metterei in chiaro delle loro con. 
izioni © farci testimonii alto svolgimento | 
dell'azione. 








fallita, narà nssai 86 l'esportazione potrà coì- 
tare su 59 mila balle di questa raccolta. 

Le ultimo notizie d'Earopa però hauso por- 
tato un rialzo talo nei prozsi, da raggiungere 
‘hn'alterza. che già da. molti e molti aunì non 
lerasi verificeta 

È quindi probrbilo che per profittare di) 
testo rialzo straordinario i Oinesi porteranno 
ll mercato tutta la seta che possiedono iu- 
(che degli anni passati e con questo aumento 
potrebbe anche darsi che l'esportazione totale 
[i Stiuoghsi posea raggiungere le 00,000 balle. 
Finora per altro solo 28,500 palla cambiarono 
(di mano. 3; 

Il console aggiunge che non lia. potato' ot- 
tenere sulla. raccolta. della; seta nei distretti 
del sud della, Cina alcuna notizia. Essa: del 
Festo non Ba che un'importanza secondaria 
pel commercio genorale. 








Rivara, 98. — Ci si prega di pubblicare: 

x Tn ocrasione dell'aunttate fiera iari occorsi 
Îlc\‘signorine Ogliani, .già per altre, opere be: 
emerito di questa popolazione, idearono e 
realizzarono a totali {oro spese tn banco di 
beneficenza. Il ricavo lordo di L. 255 05 vol 
leto esse che tutto, senza deduzione di alcuna 
‘pes, fosse versato è xinui del notaio Bruno 
Per esere elrgito elio dei poveri lo 
ce 








‘a Il Presidente della, Congregazione di ca 
rità, notaio Bruno, nell'aconsare ricevuta della 
precitata somma, interprete della rivarese rico» 
'hoscenza, ringrazia Je signorine Ogliani, gl'in: 
stancabili signor cav. Pittara esìgnor cav. Dal: 
besio, 0 tuiti quei siguuri & signore che con- 
[éorsero a rendere animato ® proficuo il banco 
della beneficenza. n 


Dronero. — Onori funebri el conte 
[Ponza di San Martino. 

Ci sì prega di pubblicere: 

a Il fanerale di brigesima già antnnziato 
si celebrarà în questa parrocchia maggiore il 
‘giorno. 1 ottobre venturo alle ore_10 a 

x Nelftimore che cogli avvisi. personali si 
Potessero por avventura ounettero persone che 
Per vincolo d'amicizia. verso Ml detanto. 0 per 
[altre ragioni desiderassero assistaro lla detta 
funzione, se ne porge il presento pubblico uv: 
viso. » 

Genova, 29.— I poveri. emigranti {n 
‘America contiamisao ad ofiiro nno spettacolo 
Foramento straziante. 

1 portici di piazza Caricamento e via Carlo 
[Alberto ed il pronao della chiesa. dell’Aonun- 
liste da slcuus notti sono nuovamente occu- 
pati ‘da una turbo di questi disgraziati ‘ohe 
fer la maggior parto cono filtime di un'i 
fame speculazio 

Alcani di qeglinfelii. mscentino che gli 
genti, i quali È avoran Iadoti d ab 
[donare e loro case, avevauo promosso che 
ante il loro soggiomo la Genova, prima del: 
l'imbarco, avrebbero avato una lita at giorno 
per ciaschedano, Ma qui giunti s'accorsaro) 
troppo tardi di essere stati tradi 

E la circolare ministeriale? 


Milano, 39. — San Michele. Giomo di 
rivolgimento e di trambusto. (Le caso si vu 
tano © si rismpiono di nuovo di mobili, di 
(getto in un attimo, Per le vie non s'incon- 
trano che carri carichi di masserizie © carri 
dinanzi alle porto delle cas; carri dappertutto. 
[E si va, si corre, si fugge; tatto si confonde; 
ai mescola: voci, colori © strepi 

Ma quanto povere famiglie non rimarranno 
(sul lastrico per non aver potuto. trovare un 
alloggio che loro convenga? 


Bol Si notifica che in attesa di 
modificazioni ni regolamenti mniversitarii 1'a- 
ertara dell'Università non può aver luogo 
fn quest'anno al 15 ottobre como era stato 
Minmunziato, ma bensì il primo novembre con- 
forme agli vtsati, 6 ciò dist 
(el Ministero dalla. pubblica istruzi 
[sentito dsl Consiglio! accsdemico. 


— Del 99, — Teri il sindaco, cav. Tie- 


















































Per primo entra un uomo ‘alto. di sta- 
tura, magro, ma di aspetto sano e robu- 
(to, che appare giovane ancora, bonchè 
‘una precoce calvizie, l'abbronzatura della 
[carnagione è una certa solenne severità 
dei tratti gli dieno tatto la matoranza 
dell'otà più virile, 

Ma noî lo conosciamo. Quantunque cam 
'binto dimolto, è facile ravvisarlo a quel: 
l'occhio sempre ardente e sempre come; 
iapirato, a quell'aria tra di candore e tra 
'a'importanza. 

Egli è Aurelio Fantastici, tutto rim. 
pannucoiato; da quel clima montanino,, da 
quella vita ‘all'aria libera, de quel'suo 
fficio utile nella sua modestia, dal vitto 
più sano © più assicurato, dalla quiete di 
[anell'ambiente scevro affatto di tutte le 
febbri della vita cittadina, gunrito nel fi- 
|sico come nel morale. 

Egli è Aurelio che è maestro di souola 
[del villaggio medesimo in oni lo vediamo 
|— avendo ottenuto d'essero quivi traslo- 
cato ; — che compie con zalo serupoloso 
led efficaco i smoi doveri e credo preparato 
[per l’avvonire de' buoni repubblicani, e- 
'acando giovani onesti, virtuosi, amanti 











coni, tecavasi verso Ie:9 pomerid. a isitare 

cardo Wagner all’A7ergo d'Italia, Il 
lebre compositore dimostrossi molto. contenta 
par essere prevenuto dal magistrato della città 
the gli decretò gli. onori della. cittadinanza 
all'epoca dei trionfi del ZAocngrin. Dime di 
‘aver conservato imperitura memoria dell'onore 
ricevuto e dalle cure rispettose con eni furono 
seiguiti i suol lavori, e promise di ritornare 











(da Bieneî, 


Firenze, 28. — L'antoro del Vocabala-| 
rio della Tiogus Italiana, quella. bell'operà 
cho tutti conoscono e che ka avuto l'onoro di 
molte edizioni, l'egregio o infaticabilo "lette- 
fato, l'abate Giuseppe Mannzzi, cessava di 
ivero martedi notte în mezzo Al compiuuto 
del parenti e degli amici. 


‘Roma, — Mesrecledì sera urvenne nn pie: 
folo tuto foori della sinagoga doglItrao: 
iti. 

Ecco come si racconta il fatto: 

e Mentre si celebrava dagl’Ioraeiti una so: 
lennità (il gran digitino) nella loro sinagoga; 
lata donna cristiana con unt sua nipotina enti 
ono nel tempio. Ambedue si misero a ridere, 
fuch esistendo, sebbene invitato a. cessare, 
oppure ad uscire, Farcno. perciò. cacciato n 
forza. La donna, ‘certa Granieri, oltraggiò al: 

l'Isrneliti ‘e la loro religione, © ritira- 
in casa nelle proseima via Catalana, li 
(ciava dalle ftiestre, prospicienti quelle della 
(siungoga, alcuni suesi, rompendone i vetri. 

Indignati gli eraaliti, si riunirono  tumul- 

tando dinauzi a quella' casa, facendo sforzi 

ver ‘atterramo la porta, ls quale era stata) 
barrata dal marito della Granieri. Fa ven- 
ira co ia uol momento sopraggiungere il 
(delegato di P. S. sig. Galsssi, con nicune 
[guardîo, il quale riuseì, non senza gras 
stento, ‘a ripristinare. l'ordine. arrestando 
(olpevole ed altri della famiglia che averano 
preso parte agl’insulti,, quanio ebbe assicura» 
zione che non sarebbero stati molestati. 

— Si d fatto correre. la voce da ua gior- 
ide di qui che esiste in Roma nna. società 
(che rapisco i bambini e cio ha gettato lo 
Vento ‘in molte famiglie, specialmente popo: 
lane. L'altro di. poco mancò che mom si do- 
Feesero subire tristissimo conseguenze di que: 
to notizie che chiameremo per lo meno sven: 
fate, perchè sparse senza. in critario al mondo; 
le sonza un fondo di verità. 

Infstti, un talo che passando per la via 
[Campitelli ven preso per matio. un ragazzetta 
che traeva seco per fini forso tutt'altro che 
disonesti, fu in pericolo d'essera fatto a pezzi 
[dalle plebe infuriato. 

Ta funciullina aveva futti pochi passi te- 
fuita: per mano al supposto rapitoro , quando 
la ua: tratto, avincolandosi da lui, si mise a 
fuggire entratido nella prima bottega che in- 
(ontrò. Le grida della ragazzotta che rascentà 
il futto indicando la persona, bastarono perché 
in un punto egli fosse. cirenitò e minacciato in 
fhnodo che bito può indovinare quello. che sn- 
ebbo avvento | se duo. guariio giuuto bene 

proposito non. lo ‘avessero salvato da quel 
farore di popolo. 

Intanto possiamo assicurare che la Questura 
‘non solo non ha avuto alena richiamo sù questi 
rapimenti imbiaginari , ma sorveglia solerte» 
[monte acchè non 8! rivetà la stona avrennta 
eri presso Campitelli. 

—_________—_ 


ATTI UFFICIALI 


Lu Gazsetta U/Mciale del 27 settembro reca; 

1, Un reglo duoreto (1. 934), del 2 
‘agosto, che iostituisce nua ; Commissione. per 
la conservazione dci monumenti nella: provia- 
cia di Verona, 

2, Un reglo deoreto (1. 3845), dell'8 
settembre, che autorizza Ja Direzione gene» 
rnle del Debito Pubblico a tenere a disposi: 
fiono del Ministero delle finanze le numero 
19,759 obbligazioni comunî della, Società delle 
ferrovie Romane che le furono ultimamente pre- 






























































sentate per la conversione in reudita consoli. 
duta 8.010 nel mese di luglio 1876, per la 
‘complessiva rendita dl lire duecentossimila tre: 





del bello e del buono, credenti in Dio e 
‘nella dignità dell'anima immortale, 

Aarelio è diventato amicissimo con Giu-| 
seppe, intimo famigliare nella casa della 
Isora Caterina; dove davasi passata alle 
suo ubbie, sorridevasi alla ingenuità di 
certe suo speranzo, contraddicevasi al- 
(quanto talvolta eziandio, per parte di 
Giuseppe, all'assoluto di certe. poco fon- 
làato teorio di quello spirito bizzarro, e 
(Candida, in alcuni momenti, all'aspetto 
‘de’ sempre giovani entusiasmi di quel so- 
[gnatore, al. trasporto lirico di lusinghe 
impossibili in quell’anima senza filo, 
sentiva n poco sollevarsi anche l’anima 
Istia, come nua fronte ardente al tresco| 
lsofio della. pura aria montanina. 

Candida avova passati due anni ‘interi 
senza punto muoversi dal villaggio, il 
pensiero soltanto di rimetter piede in Fi- 
renze essendole tanto penoso, che quasi 
orribile. Ma l’inverno scorso da ultimo, 
il dottore Anselmi (datosi esclusivamente 
[alla medicina) il quale la curava con o- 
igui più amorosa © intelligente attenzio- 
ne, aveva tanto inalatito sulla necessità 
‘ai passare la fredda. stagione in climal 
più mito, la madre e Giuseppe l'avevano! 








[n Eologne quanido si rappresenterà il sno Cota | 











‘centottantacingue (I. 208,383), cor 
dal 1° gennaio 1878. Pip cre 


3. Regl decreti (a; 0950:57-58.59), del 
29 settembre, che riordinano le” serioni' dei 
collegi elettorali di: Grosseto, Marnstica, Pal- 
‘manova e Sant'Arcangelo di Romagn 


4. Un regio decreto (n. MCCOLXX, 

parto suppl.), det 1° settembro, che erige in 

orpo moralo l'opera pla. Vacoltta, stituita 
io. 


5. Disposizioni nel personale militare 
| nel personale dipandente dal Ministero del- 
l'interno. 


Ce] 
Richiamiamo l’attenzione dell pubblico: 
(sul dispaccio nostro particolare da Bel- 
igrado che ci fa chiari come le complica» 
zioni della quistione orientale sieno tut- 
'altro/che in via d'appianarai. 





moma — (Nostra corrispondenza). 
27 settembre. 
dunque 8 stabilito cho l'on. Depretia par- 
lerà n' eooi elettori. nella neconida domentea 
(di ottobre, snsiché nella domenisa. prossima. 

Causa di questo: profnngato ritardo è stata 

ed'è la questiozo turcoslava, e questa alta» 
Vena di tregua e non. tregua fra i hellige- 
anti, alla quale assistiamo da più giorni, 
senza che-si sappia a tutt'oggi se la Porta 
auntirà allo condizioni di paco propostele 
'dulte. Potenzo © dall'Inghilterra più special- 
mente {n loro nome. 
Ma pare che le probabilità di un componi: 
imento della questione creseano ogni giorno 
più. Ta Porta e il Califato ‘anche’ rifette- 
ranno chie u’m cunviene loro di mettersi al 
bando dell'Europa n questo punto. 

Sull'accorrere dîi Russi a riempire i vuoti 
che. In guorra ha fatto nelle file dei Serbi nom 
s'impeusioriscono che i più timorati; i quali 
[non sono molti. Sì capisce agevolmente dalla 
[genoralità. che la Serbin e i suoi fantori Hanno 
tatto l'intoresso di mantenore. uu'attitndine, 
la quale valga ad assicurare loro un compo: 
‘himento onorevole della questione e ad allon- 
tanare dalle provincie cristiane, ancora sog- 
otte alla Turchia, nuovi torbidi. 

Insomma, salvo pazzie, avremo la pace, e 
l'avremo fra non' molto. Questa sperama è 
ivissima anchio nl nostro| Ministero degli e- 
ter, sl quale no ha bea d'onde per la parto 
fattiva che vi ha preso, uon senza frutto, 

Ta storia dirà poi, © lo dirà peri fories 
‘sopratutto; 5 a petto dello condisioni che si 
otterranno ora, sieno state giuste ed oppor- 
fue le difficoltà affacciate daî Derby © dai 
D'Ieraeli n prima giuuta. E se l'ennuenza al 
memoranum di Berlino anche con specisli 
‘goranzie non surebbo stato assai miglior par- 
tito del rifiutarrisi in modo tanto brusco, 

Al signori Cories la storia, durà genza diib» 
bio ta non piccola parta; cho loro spetta, delle 
stragi, degl'incendi ‘© delle tante. neftmdità 
commesso nollo stato di guerra dai Taribi; al 
partito liberale e all’azione: della civiltà che 
s'impone, prima o poi, a tatti, darà la parte 
che l'uno © l'altra hanno visibilmente nella 
cossnzione di tanto orrendo spettacolo e di 
tanto grande lutto. 

TI perché si vedo orà più che. mai quinto 
fossero savio. ed appropriate. quelle pazolo di 


Gladstono cho in un'occasione recente suona- 
[vano: così; 


è Nello circostanzo critiche attuali è tempo 
ui di protestare contro tutte queste proteste e 
« di fare delle rimostranze centro tutte queste 
v rimostranze. Esse minacciano seriamente di 
« degenerare in un sistema che non val me- 














tanto pregata, ch'ella, essendo oramai al- 
lontanato il pericolo d'incontrare Alberto 
in quella città, perchè. già era egli an- 
‘dato a stabilirsi a Roma, dove nel frat- 
tempo si era traslocata la capitale, aveva 
finito per acconsentire. 

Da principio lo memorie  ridestate più 
vive dalla vita di que' Iuoghi parevano 
voler impedire qual giovamento che il 
medico avova sperato ed ‘anzi rincrudire 
il male; ma Giuseppe aveva. appiglonato 
fun allegro quartiere in una delle parti 
[nuove e più allegre della città a ogni sno 
pensiero, ogni acutezza della mente im- 
piegava di continuo nello svagare lo spi- 
ito della fanciulla, nel combattere in esso 
l'assalto, dei dolorosi ricordi. 

Il medico tinî per aver ragiono; la gio- 
[vane dovette lottare assai, e soffrì ancora 
[di buono; ma forse, nella lotta contro il 
[sno dolore, contro le memorie del passato, 
lella stessa vi pose questa volta maggior 
buona volontà che per l'innanzi, e vinso, 
[La salute di lei venne sempre miglio- 
[rando e... © vedremo fra poco, quando la 
ci verrà innanzi essa medesima; come sia 
ridotta; ora torniamo ad Aurelio, 

(Continua) Virtono Bansezio 


























x glio della impostara,, organizzata | verso 10 
Sarebbe, lo stesso che in- 
« viare dello rimostranze. ad una peste'0;ad 


‘a nazioni europee 


vio. 
x È giunto il tempo di operare, Dovete fm 
x proclamare dall'Europa ciò ‘cho è'giusto 
sc qui enigerto, 

To vostre. considoruzi 








del vostro secondo articolo. 


Che sî trovi ancora nei programmi del par- 
tito liborale qualobe differenza, non monta. La 
discnssione, Ja stima. reciproca, gl'iuteressi 

nea 
dubbio. Quello che importa di più è che nelle 
parti sostanziali del programa comuno tutti 





comuni © il tempo provvederanno a ciò 


sono d'actordo, © che ii fascio non si rompa. 
Quanto allo intemperanzo dei moderati 


alle loro caluabie, alla insistenza ‘ch'essi met- 
tono nel chinuare dissidenza è diserzione quello 
cha è senso di opportnaità e necessità politi- 


ca, basta Il giudizio deì pubblico, Ma permet 


tetemi di aggiungere che questo modo di pro- 
Aiche 
ivano da loro, 
erano proclamati è segnati a dito. come re: 
pubUlicani, senz'appello per nessuno, © con 


cedere del moderati, è vizio. vecchi 
nel 48, tutti quelli che din 








non grave inteura per molti. 


Così oggi. Dissentiro dul partito. è delitto, 


è iguominia soma, quando anche 1) parti 
con i procedimenti suoi, sin vento in uggia 
30/3tesso e ni più. 


Questi fatti, questo ripetizioni confirmano 
sempre più quella sentenza di un svmmo. vo- 


stro: « Essere molto, fucile Ja ripetizione di 
male; me quella del Seno. sctadere mai 0 
rado. n 


Oggi ha Inogo uns sednta praparatoria del- 


l'Associazione stituzionale: progresista, 


domani ncenèrà. quella formale promossa; come 


sopota, ul Comitato della maggioranza, 


‘certi segni che si ‘liano già intorno ni 
prosedimenti di quest'ultimo , sembrano sce- 


mati alquanto i dubbi e timori corsì di uni 


influenza da parto sta portata al di là degli 


interes 





comuni. Tanto meglio ; così l'arion 


del Comitato centrale potrà essere opportuna 


© benefica sotto ogni riguardo. 


Le liete accoglienzo e le onoranze fatte al 
prof. Baccelli ‘în codesta città hanno aggta: 
dito molto ai Romani che lo considerano , a 
ragione ;, come. un'illastrazione patria, Certe 


dimostrazioni ,. tuttoché | giustissime. in sè 


perchè portate dal, merito e dall'omaggio chè 
si deve alla suremazie dell’ingegno, riescono] 
a raîformare i vineoli. di stima recifiroca e di 


fraterno affetto tra l'una e l'altra città, 


L'on. Zanardelli è segno alle più larghe 
impatio dei nostri e stoi connazionali del 
Mezzogiorno , în questo. punto, In brove'egli 
sarà in Palermo; e io credo che la visita di 
‘non andrà senza. ottimi fratti: 
importa , anche secondo la rela- 











zione della Commissione d'inchiesta, 4 di rial 


zare colà una nona volta la fiducia nel Go- 
vero, ele da molto tempo è nulla, L'onore- 


vole Zauardelli è tal uomo da conferite n ci 
più di un altro qualunque. 


Secondo un telegramma da Roma al (of 
faro di Genova, l'on. Sella comunicherà al- 
l'on. Minghetti il discorso che deve promua« 
giare n Cossato, in cui traccerà le norme allo 


Società costituzionali. 


Il ministro Melogari dichiard che il cardi- 
nale Ledochowalki non è eul territorio del re- 
guo Italia, restando al Vaticano. Anche la 
Germania riconobbe le guarentigie che stabi- 
livano l'inviolebilità. del Vaticano. | Con que. 
sta dichiarazione fa fatto sapere al Governo 
tedesco clie il Governo italiano non è disposto 
‘ discacciare da Roma il cardinale suddetto. 
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SONIARIO. — Un furto nells. caserma dei] 
RR. carabinieri — Un biglietto da L, 100| 
sporito — Chi è il ladro? — Sospetti sul 
Carlo Provera — Indizii — Altri indizi] 
in senso opposto — Processo — Al Tri- 
tunale militare di Torino — Dibattimento 





ontenza di assolutozia. 


I 


Anche nelle caserme dei RR. arabi 
‘leri, sotto gli occhi e in barba dellu be» 
nomerita arma ‘si commettono de' farti 


È sul: discorso del- 
Y'on: Paocioni € sul programma tostano hanno! 
futto assaî buon senso in alcuni circoli. Voi| 
‘stessi no avete avato già un seguo dallo Na- 
sione, mi pare, di domenica scorsa, la quale 
riportara nelle sta colomne la conclusione 


L'INAUGURAZIONE DELLA FERROVIA 
0OMO-CHIASSO. 

L'invugurazione della xuora linea Como- 
Chiasso procedette feri magnificamente. 
| “Alte 6 -112 del mattino partirono da afilsto, 
© | con trono speciale, numerosissimi invitati, fra 
cai il prefetto , gli assessori comunali, { rap: 
presontanti delle ferrovio Alta Italia e della 
stampa ‘e altro notabilità. 

‘A Como si aggiunse a questi il prefetto De 
suda, delegato n rappresentare il Govemo 
Îitatiazio ella solennità. 
iti x. Chiasso lo antorità italiane © gli 
fuvitati farono ricevuti dello deyutazioni del 
Gonsiglio di Stato svizzero, dei Munisipli di 
Tugano, Locarno e Rellinzona, dal ministro 
‘viazero a Roma ot. Piola, du) Console ita- 
linno di Lugano, ces., 6 venne offerto in coppe 
'd'urizeito il vino d'onore. 

Il colonnello Bernasconi parlò pel Municipio 
‘dî Chiasso, a ci risiose il prefetto De Luca. 
e| a festa più granto fu a Lugano: quisila 

folla era immensa, Ie bando intuonarone l'inno 
reale italiano e la città era tutta pavesata di 
bandiere, di arazzi, 00c;; solenne l'ingresso in 
vt | carrozze del Municipio, 

‘A mezzodì sobtuoso banchetto di 150. 0> 
perti nell'Albergo Weslingto; discorsi, ap- 
plausi, strette di mano, angarii pei due popoli: 
italintio © svizzero. 

Allo 4 riterno a Milano. 

La galleria del Monte Ojimpiuo era illumi- 
‘nata ntasticamente dalle finceole «gli o-| 
o, | peraî che aucora vi lavoravano dentro. 











GRAVE INCENDIO. 
L'Esopo Bellimese ha il seguente dispaccio 
| Particolare da Agordo, 26 settembre : 
‘dij ‘Oggi oviluppatosi gravissimo incendio vil. 
laggio Sopracordovolo Laste. Dieci famiglie! 


'snî lastrico, Danuo considerasi ‘arrivi lire 40) 


mila. 
e 





Telegrammi particolari 
della Gazzetta Piemontese. 
i] Vienna, 28. — Corre voce che l'im- 


peratore Francesco. Giuseppe ‘abbia rico- 
vuto il generale Sumarakofî, Jatore d'on 
‘autografo dell'Imperatore di Russia, da- 
tato da Livadia © concepito în nenso pa- 
ifco. 


Belgrado, 28, — L'esersito. serbo 
ripreso le- ostilità, istigato dai volontari 
(esteri malgrado gli sforzi della diploma 
nia per il mantenimento della tregua. 

I volontari russi minacciano di detro- 
nizzare il principe Milano, proclamando 
‘a suo successore il principe Alessio, qua- 
lora. ai conchiuda Ja pate secondo le basi 
imposte dalle Potenze. 

SI combatte su tutta la linea con van- 
‘taggio dei Serbi. 

Tl principe Milano partir lunedì per il 
‘quartiere generale di Deligrad. 
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% Biblioteca civios. — Lunoli, 2 


dI 


ottobre , s'inaugura il periodo 
fernale. 

Come negli anni ssorai, la biblioteca rimarrà. 
‘aperta al pubblico delle 10 antim. alle 2 
pos, dalle 7 119 allo 10 pomerid. ne giomî 
feriali; delle 9 al tocsb nei giorni festivi. 


< Scnole militari. — Atbinmo sot- 
W'oechio i risultati del secondo concorso all’'atm- 
tnissione negli Istituti militari. Le domande | 
furono ‘279 © il numero degli aimessi 183, dei | 
quali. 66 lla scuola militare, 7 al collegio di 
Napoli, 56 n quello di Firenze © 84 n quello 
di attiano. 

Riassumendo questi risaltati insieme a quelli 
dati dal primo concorso, si la che complessi. 
vamente di numero delle domande per. l'anno 
Wcolaatico 1876-77 fu di 908 e quello dogli 
ammessi 489, deî quali 201 alla sonola mili- 


servizio fa 
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Eù ecco anzi tutto come avvenne il 
fatto. 

Folghera Giuseppo è un bravo carabi- 
‘niere, il quale non iscinpa tutti i suoi 
‘gnadagni nel gioco, nel bere o in gozzo- 
Viglie, ma ama l'economia ed fl rispar- 
mio, ed ha sempre a stia disposizione un 
bel gruzzolo di denari. 

Dal 18 al 21 dello scorso giugno il 
[sno peculio componevasi di varie monete 
‘d'argento per lire 65, di una pezza d'oro| 
da lire venti, di un biglietto da cento 
liro ed altri molti di piccolo taglio; 
Tutto questo ben di Dio egli è solito] 
‘di tener riposto fra la biancheria in nnal 
cassetta’ chiusa, la: cul chiavina poi sta di 
‘consueto etitro. un cassettone chiuso pur 
lesso con chiave, che egli nasconde sotto 
il pogliericcio del suo letto. 

Ma dopo aver usate tutte queste minute 


qualifionti: chi lo crederebbe? Eppure la|precauzioni, trascura poi lu maggiore ; 
è così: © il meglio sta in ciò che il ladro|perchè chiuso l’uscio' di sua ‘camera, non 


0 i ludri sono tuttora sconoscinti, e il po: 


- [si tiene con sè la chiave, sibbene l'ap: 


vero derubato non ha nemmeno la magra|pende a an chiodo di fianoo all'uscio 
consolazione di sapere da chi. ne abbia stesso, 


avuto il buon prò, sebbene un curios 
processo aiasi nel giorno 122 corrento di 





Nel giorno 21 di detto mess il Fol- 








tare, 78:01 collegio di Napoli, 101 a quello 
‘di Firenze 0 109 ‘a quello di Milano. 

All’Accademia militare, sebbeno non sì 
resero che 65 poi disponibil, gli sumo 


'Fommarano a 9 

‘ Giornallemy. — CO giumo d'oggi 
cessano d'avore sistenza i giorni cali 

et |a yabbljcazione degli niti giudiziari e 
Melle Snsbrzioni legati. 

Si pubblilierà, cominoiamto dall'ottobre, un 
‘bollettino apposito per sifatte inserzioni : per 
‘&dmodo dei nostri associati, noi seguiremo a 
dafe nn sunto di tali atti’ nella quarta. pa: 
gino, 

Parlasi della pubblicazione & Torino di un 
riuovo giornale pulitice , il quale ‘avrebbe il 
colore del Ministero. 


> Campanelli pnenmattol. — I 
'enmpouelli messi fn moto a qualunque distanza 
fior mezzo dell'elettrico vi sembrano una me- 
Feviglia, non è vero? E lo sono: ma il man 
teuinseuto delle pile galvaniche costa di molto; 
ne 1 Guasti souo fucili è quindi sempre nuove 
peso di riparazione. Ebbene, coco nun mera- 
'Viglia maggiore : i campanelli mossi dall'aria; 
per mezzo "d'un meccanismo. tanto ‘semplice 
‘inanto ingegnoso, i quali costano niente af 
fitto di manutenzione e non si guastano di 
più di quanto si guastino i buoni orologi. 

Ma voi domanderete : « Oh come l'aria fa 
Suonare i campanelli? n 

Ecco, Il bottone da premersi ‘ta iù une 
macchinetta, — nun speoio di soffietto, — la 
tate, mersd la. pressione appunto di ici to 
tous spinge in un tubetto iì soffio dell’ 
(hi a qualunquo distanza (Ano a più centi-| 
Maia mett) vo ‘nell'altra macolimetta ap: 
posita, dove metse in moto il picchio del cam: 
panellò. Fin tauto che teneto premuto il bot- 
tone l'aria corre uel tabetto; si comunica alla 
‘macchina ‘e il cmpenello suona.  Levate lal 
mano, e Il campanello zitt 

L'inventore di questo hel mpscanismo è n 
lbostro concittadito, il signor. Giorgio. Bello, 
il quale fu în Gettinuia a perfezionare la parts 
méstrnica della sua invenzione è ottentie colà | 
i più ampi encomi per cssu e, quel ch'è più, 
le vide adottata con gran favore dappertutto 
Fneo qui già miti stabilimenti l'Arena 
por ea.) e privati hauno adottato l'ingegno 
tiuovo sistema € siamo sicuri che l’egregio i 
ventore © l'opera sua troreranno iu natia 1t| 
toglienza uguale che ebbero all'estero. 

Chi volesse e vedere In nuora invenzione 
‘ servirsene, può dirigersi al fovdaco del niguor 
8. Abello, via Fiuanze, 7, © Accademia: dalle 
Scienze. 

© Acquedotto traditore! — Questa 
tmattins una Incomotiva stradale n vapore del 
fenio militare, passando per: pizza Sofia; 
in: prossimità ‘del teatro Alaeri, con nun carro! 
‘distro, trovò un scquedo?to sotterraneo con un 
astrone troppo debole a reggorne il pesa. Ti 
astrone si ruppe: il carro sprofondò ‘© la l 
‘tomotiva sl potè arrestare; in modo che i danni 
tinscirono poco: gravi: solo; si dovè ! fnticare 
(di molto par istascare il carro. 
<a Concerti di musiche. — Domani, 

ssuica, avrazuio luogo concerti di musiche 
militari nolle località ed oro infradesignate: 

Piazza Vittorio Emannele — Dalle 12/119| 
alie 2 112 pom., corpo di wnsica del! presidio. 

Giardino dell Valentino — Dalle 4 alla 6 
pomeriù., corpo di musica, della: Gnardia  Na-| 
ionale. 


> Tomtri. — Questa sera grinio npar- 
tuta delle stagione destro dl Ficorti at: 
nvele colla Sesiramide di Rossini. Ln iner:| 
pretoranao le signoro Colega. © Berazt el i 
Sgnori Gone, Marcessa 6 Farina, 

Ta direzione musicale è aftiata al maestro] 
6. Bozzelli. 

— Tl Rossini pre pure atasora 1 'euci bat: 
tosti alla prima recita della. compagnia. pie: 
rnontene Chernsco © Gemelli ce conitarà tel 
l'appioutita commetin. dell’avy. Q. Carrer 
Ze auenture! 

— La grima rappresentazione del Rigolett | 
al'Alfiri, benché uon priva d'incertezto © di 
tonazioni, ha avuto ieri asta prospore le sorti 
È più applsuditi furono da signora Dementetio 
cali Forti, baritono. 

— Mforeolodi sera, all'antinrova. generale 
dell'opera Africana al. R. Tentro Goldoni, di 
Livorno (Toscana), urrean wa Incidente che 
poteva essare. cagione di serio. conseguenze: 

entre, ul fiale “del 5° atto, nl csegeiva la 
manovra del Tastimento, ‘aletai ordigal non 
funzionando regolarmaite, la gran i sinasa sl 
rovesciò @ mu tratto veri Il fondo dol palco: 
scenico, anziché piegarsi in ovanti, per figa: 
raro d'andaro a picco. Segui, un fracueso te: 
sendo! 1 cantanti, i smonatori d'orchestra, lo 
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l'usato , chiuso bensi , ma con un mezzo 
giro soltanto, Apre, entra ; volge subito 
gli occhi alla sua cara cassetta, e si ac- 
corge che essa & guasta e forzato, Cerca 
e fruga wa le biancherle , vi trova an 
cora le monete © i piccoli biglietti ; ma 
il vel biglietto rosso è sparito. 

Come stesse dell'animo il nostro Fol- 
ghiera è facilo immaginaraslo, 

Avverte subito di tal fatto i suo spe» 
riori: chiedo a' vicini se fu visto alcuno| 
ad entrare in caserma, ma ognuno ri-| 
spondo di mon aver osservato persona, nè 
militare né borghese; «di: non saperne 
‘nulla, perfettamente malla ! 

Anche il carabiniere. Marra, il solo ti- 
‘muto. allora di piantone alla caserma, 
non sì accorse che altri sia. penetrato 
nello loro stanzo da letto, 

Chi potrà. dunque essere. l'andare au-| 
tore di questo furto ? 

IL 

Mentre il Folghera ancora ansanto e 
'conimosso stava purlando di questo fatto 
nell'ufficio del brigadiere, ecco capitarvi 
il carabiniere Carlo Provera, che tornava 





battuto dinanzi al nostro Tribunale mili-/alla caserma (stazione di Borgo Nuovo) ,|Qusti chiede al compagno : 
tare, a cni ora, per amore di varietà, in-|va difilato alla sun camera e con molta| 


vito i miei lettori ad assistere, 





— Che cosa lai, che mi sembri così 





sorpresa. vede la chiave nella toppa del-|stralunato? ti senti forso male? 





‘comparse e tutte Je altre persone che tropa-|alle 





‘vansî presenti. rimasero ‘alliite: Per un nio 
inento sì crodè che alevo perrano fosanro ad 
dirittura rimaste: vittima. dell'infortunio; ma] 
ben presto s'ebbe là cortezza che lo disgrazie 
‘non erano rilevunti. 

Un miatclialsta riportò ana. contusiono alla 
[guiba sibisti; altri due individui ao la co-| 
Warono con licvi acalfitture. 

— Dai gioruali. parigini apprendiamo cho 
‘ta tragedia d'un italiano, il Parodi, roppre-| 
‘Sontata ‘a quel. primo toatro, drammatico che 
(ciiamasi Des Frangais, col titolo Rome vatn- 
(ue, vi ebbe uno splendido successo. 

Tutti s'accordano in dirlo. un'opera vera- 
'mente bella. 

E trattasi d'iu forestiero 1 d'un italiano! 
Conviene propriv che il merito no sia straor- 
[dinario; è nol ci rallegriaimo col valente nostro 
‘compatriota, 


‘9 Casifè della Borsn. — Domani ser 
ì inanguroranto le serate sutunnali mal bol 
lons di questo caffè con un grau concerto. 


% Rinvenimento, — Martoli scorso 
fa rinvenuto it vit Dora Grossa mu portafo- 
gli contenente nas discreta somma ‘di denaro. 
[Chi l'avesse smarrito si rivolga in via Corte 
d'Appello n. 1, yresso lo spedicionere G. Box- 
zone. 


‘% Oronnea, binnen, — Dei gridi n- 
ati, come chi sta per affogare, colpirono ieri 
mattina an villiso abitanta presso Ssn Cristo: 
foro 4 Milano.. Accorse tosto presso il Naviglio 
È vide nell'acqua agitata ana donna cho lot- 
ava disperatamente tra Ja vita e Ja ‘morte. 
Coll'aito di uns contadino, non senza sforzo; 
Îa trasse in salvo, ma în quale statol I ca- 
pelli, le vesti grondavano ‘acqua, i suoi occhi 
ersub langnidi e il cuore appena le palpitava. 

Trasporiata sul letto © riavatasi dopo al- 
[ati istanti, proerì con amnrezza questo pa- 
fol: > 

« Volevo nunegarmi perobè' mio marito mî 
ha maltrattata © lasoiita in abbandono! n 

La poveroria è di civile condizione e igno- 
rasi aricura ehi #ia. Chi. lo trasse: a salva 
ento è Ghezzi Pietro di 93 anni @ Locatelli 
(Carolina di treut'enni, Un bravo di cuore a 
tutti è due. 


<@ Oronnom nera, — Per fortuna e peri 
miracolo oggi ta brutta oronaca è breve. 

2%» Io Siciuia certi Lifara, Razza, Cor- 
(ruÎbà & Mascul, transitsvano’ giorni fa sul 
territorio di. Casteltermini _nccompaganudo 
fmale cariche di grano, quando tre :individui 
Armati Li fermarsuo, legerono © portarono via 
iulo 6 grano. Senouché sopraggiunto certo 
Cuffaro Salvatore ‘armato di fucile, alego gli 
Iiggrediti e con essi diedesi ad inseguire n fu- 
late i ladri che foggirono abbandonaudo la 
pred 
Ogni giorno succedono grassazioni, ogni 
[giorno gli aggrediti auobe numerosi ed armati 
fedono sbnza. resistenza a pochi. malaniri 
farmi © denaro; se tutti facessero come il bravo] 
[Calfaro, il malaudrinaggio nello compagno non 
durerebbe un giorno. 
as A Napoli un tal Conto. Lorenzo, fe-| 
rit froditoriamate di coltello, senza supero 
chi dir grazio, verza in pericolo di vita. 

Due amici in una bettola presero a litirnre, 
oi diedero sisuo ai coltelli, e uno (un verto 

Apice) rimase ti.ciso. II suo uecisore non ha | 
chi 17 smi! 

Un prete correndo) distro + una gallina che 
li era scapputa, passò ‘sopra un ‘assito che 
(topriva ua pozso: l'assito sì ruppe e il povero! 
prete precipitando nel pozzo rimase cadavere. 

,°% Al Cimitero di Micano. — Erano la 
cinque e mezzo pom. di giovedì. La pioggia 
[scendeva malinconica e ii Cimitero monumen- 
tale era deserto. I monumenti. bianchoggia- 
ano al laugnido barlums del cielo. ‘Fatto 
'pirava triscezza. Un tomo era inginocchiato 

reso qua towda su cni era scritto : « Elisa 
rsa, defuta, nel 1878. n I etici sguardi e- 
ron di vetro. © fiseavano! la muta pietra: il 
delirio sconvulgera la sua ragione. Quella se- 
polta ora ua giorio sua moglio ed egli I° 
tmava teneramente, l'aveva. rimpiante, anzi 
(sentiva che seuza di lei non potova respirare 
quaggiù. La sera diventava sempre più o- 
[scura 6 i necrofori vagavano pel Camposauto. 
D'un tratto, essi sentono lo sparo d'un'arma 
[de fuoco, si dicigozo 1à dondo I colpo sem: 
Bava patio o, arroreciato sulle foca di 
Elisa Brusa. trovano non più un omo, ma uu 
cadavere. Era ferito al cuore: 
‘aveva sette lire e dne lettero: l'una diretta 
(suo coguato Annibale Brusa, ‘e l’eltra in- 
Uirizzata ‘ai gioranlisti pregandoli di non pub- 
blicare il sno nome e di compatiro' alla sua 
Sventora, 

4% Barulfa a Vasezia, — Giovedi matin, 

fsi e mexzo, gli abitanti della Salizzada 









































nelle tasche 









Parve al Folghera cho nel fargli que- 
‘sta domanda insolita, e con unu certa în- 
sitenza, il Provera. mostrasse qualche 
turbamento, e @he avesse cambiato di co- 
lore: in viso ‘al ‘primo momento ‘che lo 
vide: 

‘Allora si rammenta. clio'ialolie giorno 
prima il Provera gli aveva domandato 
(del denaro in imprestito, e che al suo ri- 
fiuto, gli avera risposto: — Se vuoi 
[prestarmelo, lo pioî, perchè il Viglietto 
Fosso lo lai. 

Ma il Provera nello ventiquattro ore 
‘prima fa di guardia al Palazzo Reale: la| 
(consegna è di'uon abbandonare il posto: 
(come può egli essoraenò ‘allontanato Benza | 
lohe alcuno se ne sia accorto? 

Corre pertanio il Folghera al Paluzzo 
[Realo; chiede all’ino, domanda all’altro se; 
‘durante il turno di guardia precedente fa 
o nscire di giorno 0 di notte qualche 
arabinivre in tenuta festiva (come si tro: 
uva allora iI Provera), ma non potè fa 
liolte a verificare la cosa. 

Egli però accenna a’ suoi sospetti ole 
gli (frallano pel cupo; i superiori, ne ten- 














‘ghera , di ritorno dalla guardia , si reca|allora dalla sua guardia al Palazzo Keale. [gono conto, fanvo una minuta. perquisi- 


rione sulla persona e nella camera del 
Provera; ma non gli si trova in tutto 
(chela miseria di L. 2 che ayeva il giorno 
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‘a S: Palo furono desti prima del tempo da: na 
Sobbuglio che nasceva nella strada. 

"ro individui che avevano passata la notte 
‘cioncendo Al coff, erano, venuti & parole; poi 
dalle parola ‘alle ‘ingiurie , poi dallo ingiurie 
hi fatti. Una barnifa insomma in tutto le re- 
(gole. 

Altigio nì caffé tiono bottega tn venditore 
di piatti, o-il buon uomo , in quel momento, 
apriva il suo fondaco, 

I tro individui dai coff vennero iu istrada 
‘a coatinnaro la loro baruffa, ed uno, per sal 
orsi dagli altrl: sì rifugiò nella’ bottaga dei 
piatti. 11 venditoro si spaventò vedendo com- 
romessa la fragile sun merde, e si spaventò 
MRtcor più quando un altro dei’ contendenti so- 
fi 1 primo, © i duo Tttarono in mezzo alle 
torraglie. 

Îl poyet'uomo domasidava pietà!— ma che? 
lt bel monto di terraglio andò iu mille fran 
tumi, © i contendenti mivacciavanio per sopra 
nello ‘il venditore cha, se non avesse taciuto, 
lo: avrebbero malconcio. 

Queati infine prese una risoluzione eroica. 
[Chiuso i duo contendenti in bottoga 6 mandò 
fa chiamare lo guardie di questara. Le guar. 
‘lio wentioro.:. € allora la lotta mutò d'aspet- 
to. Uno dei tre individui si’ lasciò arrestare 
Pacitico, ma gli atri due fecero resistenza. 
Te dagho delle guardie uscirono, dal fodero, 
Hi gridò, si lottà; © fiualmente la forza. pub- 
‘ilica abba la vittoria © tutti o tro gli indivi- 
idni furono messi al sicuro. 

2% Una gravissima disgrazia avvenno nella 
lnoîte' del 86 in quol di Acpenca. La figlia dol 
sindaco di detta città, grazioeissima faniclalla 
'l'euni 18 circa, scivolò dal lotto e nella ca- 
[luta 6tbo a haftero colla testa su di na vaso 
[la notte di acttilissime maiolica. Quel fragile 
recipiente si ruppo ed nto dei suol frantumi, 
atumiuato penetrò nella gola della, sventa- 
rata fanciulla Jacerandole la. carotide, In se- 
[guito a cueì grave ferita, dalla quale’ uscì in 
[gta copia il asugns, la bimba rimaso cada- 
Were poi mameuti' dopo della fatato ci 

nta. 

La città. d'Albenga rimaso. profondamente 
[sonimossa per questo Juttuoso avvenimento, 

‘A Baserre (Caueo) e ne'diutorni s'og- 
giravano da qualche tempo alcuni malandrini 
(che assaltavazo i siandanti, Dopo molte inu- 
fili ricerche da. parto dei renli carabinieri , 
veniva finalmente dato , il 96 corrente, alla 
[guardia campestre dol Comune , certo Bara 
sro Carlo, di arrestarveli. sulla. via che de 
‘questo Comune conduoo a Pianfei., e nello 
teso dì venivano consegnati ni renli cora- 
linieri di Peveraguo, 

Bravissima lo guardia campestre. di Bei- 
netto 

































‘A Torino cominciamo colla solita 
de' Zadri. Un individuo, ‘vestito do cone 
tadino, col caneatto infilzato Al braccio, eu 
trava ieri nel negozio di novità © hiancharis 
[sal enuto delle vie Rema © Finanze, © chiess 
[di comprare qualche porza di nastro di seta 
Mera, Dopo lungo discuter sui prezzi © dopo 
Sver' cerento fa più cartoni quanto. dicova 00- 
Gorvogli,fuì ter andarsene dicendo che di 
dlanari non ne aven quanti bustassoro alla 
(coma. La cormessa, nel riporre nello sea- 
tole.i nastri, constatò' che due pezze, del vn- 
lore di 10 lire cadunn, erano scomparse. 

4% Scontri. — Ta via Nizza ieri, mattina 
(uu'grosso carro di trasporto fa investito da 
[a carrozzone del framicay, I danni tocca 
ono tutti al carrozgono, © pare che ciò sis 
(aceaduto per sola colpa di chi lo conduceva: 

4% Una baruffe, cominciata ieri sera, alle 
là, ‘el cattà Fiorio, tra un negoziante dl ca- 
taili ed tu mediatore, finì colle busso in vin 
!8. Anurizio; il negoziante, cho, a quanto pare, 
aveva ragione, e che è uomo'di forza. noi 
(comune, percosse il medintero in modo ehe 
‘dust andò a gambe levate, Vedendo l'ayvef= 
farlo al suolo, sè la disdo a’ gambe, e, rico- 
'Veratosi per poco nol bottegone Mareniuzzo, 
Ho he andò pol per i tuti ali, Lo stesco fece 
enza più proferir parola. il mediatore, cho non 
Fiport frite gravi nò nel colluttamento, 
nè nella caduta. 

4% Disgrazia, —Un facchino trascinante un 
caftetto carico di mobiglio, vinto dal peso di 
esso, andò a: percuotare contro il muro d'una 
can. Puntd un piede per arrostarsi, mail 
Piads si slogè ed'il povor'uomo. dovette rico- 
Verarai all'ospedale di San Giovanni. 

»%a Incendio, — Tori sora, in. uns delle 
(cado di vin Logrango, al 5° piano, scoppinva 
uu fuseudio in ua ammasso di paglia posta so- 
pra un ballatoio. 

Per buona, fortuna i pompieri. arrirarono 
Prima che le finmune si dilataesoro ed in meno 
d'ud quarto d'ora l’iucendio fa spento, ridu- 
‘condosi ‘il douno alla pentita della. paglia (che 
[aveva servito ad imballaggio. di mobili) e di 
molti vetri. rotti. 


























innanzi ricevuto quale prodotto, even» 
tuate. 

Eppuro dalle. assunte informazioni si 
‘vanno a sapero che il Provera, il: quale 
‘prima dell'avvenuto fiuto! ‘era. vin perfot- 
tiseima bolletta, dopo. poi fa visto a pa- 
‘gar doi debiti, a giuocare al bigliardo, a 
Possedere vari biglietti da-L, 10. 

Si disse persino che avesse egli! der- 
eàto. di farsi cambiare un. biglietto da 
L. 100 dal sîg. Bona Secondo, esercente 
il caffè del Belvedere, 

Interrogatosi il Provera sulla prove- 
‘nienza. di tal: denaro; rispose dapprima di 
laver avuto da un suo compaesano, soldato 
di (cavalleria, certo. Pietro Gatti, nel 
giorno 14 giugno, la somma: di lire 30 in 
duo biglietti di banca, l'uno da lire 5 e 
‘altro, da Lire 25, e che, quest’ultimo es- 
‘sendo rosso potò benissimo esser da ta- 
lluno stato praso per un biglietto da 100 
lire; che poi nel giorno 20 © 22 dello 
‘stesso mese ebbo dal medesimo Gatti al- 
tro biglietto da lire 10. 

Ma per contro il Gatti, interpellato cu 
Giò, sostenne di nou aver dato al Pro- 
Vera altro cho un biglietto do lire 10. 

E il Provera in un secondo interroga» 
torio, n schiarimento di questa contrad- 








‘dizione, faceva conoscera che so egli a- 





























Sì stippone cho il fuoco sia atato appiccato 


da nu zolfanello acceso, gettato da una fine- 







, per canti © sclia- 
sxilazl uotturai, nua a pubblico esercente, ua | 
ad affittacamere mobiglinte. 


e Arrestati: 5 por ozio; to per died 





per runndato di cattura, ed ‘una. donne 
er iniazione al regolumento sanitario. To: 
tale 10. 





Morti in Torto 

demunziati all'ufficio dello tata sivite 

% giorno 28 settembre 

‘Avondo Felice, d'anni 50, di. Andomo 
Rocca Agata, il. 79, di Alessandria — Ro: 
batto Giuseppe, id. 47, di Settimo ‘'orinete, 
carrettiore — Mulatory Ginsanpe, jd. 68, di 
Torino, cansidiso — Rovero Lulgi, id. 46, di 
Lombarduro — Doleatto Teresa, il, 81, di 
Roasio (Susa), encitrice — Comp Muddalena, 
iù. 86, di Cassano Spinola, cusitrico — Ga: 
letto Augela unta Savino, id. 72, di Riva, 
merciala — Mattio Mfadlaleta nata Ferroro, 
id. 57, di Oncino, contedina — Caramello 
Carlo, id, 60, di Mondovì, negoziante — 
Bresso Lorenzo, id. 59, di Pinorolo, fratti- 
Vendolo — Più'6 minori d'anni 

Totale compleseivo num. 18, dei quali a do- 
muitilio unm. 7, negli Ospedali num. 9, noù 
residenti in questo Comune num 























te (ich iarate all'ufficio dello etato civile 
# giorno 98 settembre 
Maab! 7, (ammine 15 — Totnto 29, 








VISSERVAZIONI ME! 


Tette all'Oservatorio ustronomico di Torino 
‘tele 76 ul L'ucllo Hel mare, 
29 sottembro 1678, 
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Temperatura ostremia al 
nord in gradi centesimali. { mastima + 20,6 
Acqua caduta mill. 8,5. 
iinima della notta del 80 + 16.1: 


‘BOLLETTINO ‘ASTRONO@MI0O, 





Iv E dla. sor. 





(Tewipo medio di Roma) — 1° ottobre 1878, 
Niscsre dal Rolo, ore $ 19 — Passaggio 


nl meridiano ore 0 8 — Tramonto 5.58. 
Nasero della Luna, D 0 sera, 
’srcaggio sl meridiato, oto 11 1 sera, 
Framttto, dro 0 50 mati 
Giorno della Tana 14°. 





Remperaimre ostreme in alcune 


uttà d'issito del 26 settembre. 


Massino — Minimo 
Venezia 217 17.5 
Genova 22.0 mE 
Perugia 20.0 188 
Torino 28 8 18 6 
Parma dI 17.0 
Livorno 242 161 
Milano d% 6 184 
Firenza 90 15,0 
Napoli 20 19,0 
Roma 254 16.0 
Bologna 97.6 16.7 





BOLLETTINO, METEOROLODIDO. 
relspaosio dell'uficlo motcorulogico 4 





recco dello sarai dol 28 settombra 1876 {ore 4 


pos): 


Libeccio fortissimo Urbino, forte Portbtor- 
res, sciocco moderato Genova s Livorno, Mare 
fo Asinara, mosso da Genova tiLi- 

‘eggiero abbnssamento | barometrica 


agitato 
von. 


veva detto prima di avere anche le altre 


line.30 ricevute dal Gatti, fu solo. per- 
chè non voleva: 'e non poteva nominare 
la persona che glie le aveva difatto som- 
ministrate, 

Quoste discrepinze fra lo sue prime e 
lè seconde visposte, unite agli altri in- 
disi già sovra accennati, fecero sì clio si 
iniziasse procedimento penalo contro il 
Provera, che fu snbito rinchiuso nella 
prigione: semplice, © poi tradotto alle car- 
‘eri giudiziario, ove rimase fino al giorno 
92 corrente, in cui comparve al Tribn- 
nale militare di ‘Porino a scolparsi dalla 
imputazione del farto querelato dal Fol- 
guera Giuseppe. 


L'imputato scelse a sio difensore l'o» 
grogio cav, Raîfaslo Solaro, ricordandosi 
forse che: questo abile avvocato (ebbe al- 
tre volto a riportare di belle e-non fiscili 
assolutorie allo stesso Tribusio Militare. 

Il Pabblico Ministero era rappresentato 
dall’egregio © bravo avv. Vandone sost. 
avv, fiscale militare, 

Presiedeva il Tribunale l'esimfo cav. 
Rossi, maggioro dei carabinieri; abilissi» 
mo nel condurre e regolore i dibattimenti, 
con rara pazienza ‘ed imparzialità, e chi 
10 sento dice fra sè: cho egli farebbe tn 






‘calma |copert. 


nta + 15,8 


'norà penisola , corrispondente alza mento snl. 
Cielo copérto Firenza, nuvoloso gran parte T- 
talia superiore e medla; sereno altrove. Ley 

Palmaria, I venti abcenen 











pi 
Senta Tiotesti al Dico. Pepe vi 
(eccattochè estremo sud Italia. 





CORRIERE DEL MATTINO 


Ci scrivono da Roma: 

28 settembre. 
Teri ebbe Inogo l'adunanza dei delegati 
delle varie Associnzioni progressiste del 
Regno, 
Le Associazioni rappresentate erano 65, 
‘6 i deputati intervennti circa 50. 

Presiodova l'on. Crispi. 

Si pose in discusalone se si dovesse no- 
minare un Comitato centrale ed in qual 
modo si dovesse. procedere alln nomina, 

Nessuno si oppose alla massima ; 0 la 
disonssione s'aggirò soltanto snì modo col 
‘quale al doveva scegliere questo Comi- 
tato. 

Dopo lunga e ordinata discusstone, 1° 
‘semblea approvò il seguente ordine del 
[giorno presentato dagli onorevoli Morana 
e Tajani con un emendamento dell'on. 
Oliva: 

« L'assemblea delibera che il: Comitato at- 
tuato della sinistra ai completi fino nl namero 
di 15, dando a' tale topo al Comitato stesso 
lo facoltà opportune, Il Comitato avrà. inca- 
fico di armonizzare i lavori elettorali 'con- 
fortaro d'appoggio i Comitati locali. n 

Molti deputati lianno fatto adesiono. 

Nella settimana il Presidente del Con- 
siglio dei ministri partirà por costi, Da 
Torino, dopo aver conferito co Re; il 
‘Depretis si recherà poi a, Stradella per 
(quel certo discorso. 

Ja uno degli ultimi Consigli di ministri 
fa deciso di promulgare un'amnistia peri 
le contravvenzioni alla leggo sulla tassa 
del macinato. 

Credo che fa poso il R, provveditore 
‘agli atudi della vostra Provincia, comm, 
Garelli, verrè collucato a riposo. 








LE ELEZIONI GENERALI. 
Secondo l'Opinione, il R. Decreto per 
lo scioglimento della Camera e la convo- 
‘cazione de' collegi elettorali verrebbe pro- 
[mulgato il giorno. 7 ottobre prossime. 


glio farà il discorso a Stradella, 
[bre e i ballottaggi il 12, 


0/0.21, 


reca: 
Palermo, 28. 





tori 
il municipio offerse all'on. Zananlelli; vi. ns- 
sistevano senatori, deputati, quanto insomma 
vanta di più eletto Palermo, Iniziò î brindisi 
fl siodaco applsuditissimo. Ti Ministro rispose 
‘com un discorso improntato alla più brillante 
eloquenza, Berette a Palermo di sul passò in 
rapida, ma efficace rassegna lo glorione me- 
'morie storiche; Disse. che per la Sicilia la qui- 
(stione della viabilità e delle forrovio è vitale, 
[è la più seria @ importante, promettendo 
[studiarla. con indefesso zelo. Volso un merî 
tato salnto al Fiorio di cui l0dò l'ardimento o) 
termin) augurando che ‘presto le, comunica» 
azioni tra la Sicilia e il continente sieno tali 
© si rapido e sì unmerose da poter dire cho 
non si Srappongano più fra l'uno l'altro lo a- 
‘ique del mare. Il discorso la salutato dalle 
più ontusiasticho acclamasioni. 








bravissiinò presidente di Corte d'Assisie. 
Interrogato, l'imputato ripete. quanto 
nol sno secondo. interrogatorio, ag- 
giungendo queste parole che fanno molto 
‘senso sul pubblico: 

— Ragioni di onestà © di delicatezza 
‘mi fmpodissono di deelinare il nome della| 
persona da ‘cui ebbi le liro 30, che dissi 
prima aver ricevate dal Gatti. Non posso 
diro di più a veran costo: no i miei giu- 
‘dici. mou mi vorrani (credere, preferisco | 
rassegnarmi alla mia sorte, anzichè man-| 
(caro alla promessa, di mantener. sempre | 
il più scrupoloso silenzio su ciò, 

Si passa quindi all'audizione de'' vari 
testimoni, +: N 

Il carabiniere Cacelola Andrea, che fa 
di guardia al: Palazzo Reale insieme col 
[Provera, dice che questi fu destinato al- 
l'anticamera del Principo di Carignano; 
ce egli non si è accorto che sîu uscito 
‘durante 'la notte; che alle: ore 4 del mat- 
tino lo trovò addormentato. nel corpo di 
(guardia, che a vina ‘certa ora di sera lo 
porto del Palazzo si chindono e le chiavi 
‘sono tenuto dalle sentinelle. 
© queste sentinelle, cioè. Baldini Giu 
beppe, Famiglietti Lorenzo »' Mauriello 
‘Domenico, deposero di non aver visto in| 
[quel! torno di tempo alcun carabinfere;.nè| 














Il giorno 8 l'on. presidente del Consi-| 
Lo elezioni avranno luogo il novem- 


Il Parlamento sarà convocato pel giorno 


Un telegramma particolaro del Bersugliere 


sb: Iaogo lo splendido banchetto _clie| 





Toggiamo nel Corriere del mattino di 
poli: 

« Da nostre. particolari ‘informazioni da 
Roma risulterebbe che il commendatore La 
'Arancesca sinsì dimesso dal segrotariato ge- 
neralo del Ministero di grazia © giustizia, Si 
dice cho in suo. luogo. varrebbo nominato 0 
l'ou. Catnesi 0 l'on. Gian Domenico Romano, 
‘mo più probabilmente 1 ‘primo. 

« Non é ancora certo so il La Francesca ri- 
tornerà al smo posto di nyyocato generale 0 
'ocenperà quello. di procuratore generate presso 
la Corte d'Appello. » 








La Persoveraniza aveva anuunziato che il 
Ministero attuale avesse. prorogato il contratto 
‘colla Regia dei tabacchi che scade il 1881 
[Per un'epoca che non sapera poi precisare. 
Î Diritto afferma che tal notizia è assolt= 
‘tamente falsa o infondata. 


ONORI FUNEBRI 

al conte Ponza di 8. Martino. 
Questa: mattina, come abbiamo annunziato; 
(alla 10/112: ha avuto luogo il servizio fauebre 
(cli la Direzione delle Opere Pio, di S. Paolo 
ha fatto celebrare in suffragio del fa suo pre- 
sidenta l'illustre conte | Gustavo, Penze. di 
8. Atbrtino. 
La chiesa del SS. Martiri, dove fu fatta la 

erà tutta internamente nddobbata 
iistla volta al pavimento con gran Insso di 
(arazzi neri e bianchi ‘a nappo d'oro, con una 








sm quantità di Iumiero , di faci 0 di con- 
elabri. 
Sui tempio leggevasi Ja seguente. iscri- 


zione 

Sagrifizi d'espiazione e preghiere — a Dio! 
misericordioso — per l'anima — di— Gi 
[stavo Ponza conte di San Martino — Gran 
Cordone dell'Ordine Mauriziano — e di 
‘quello della Corona d'Italia — senatore del 
Regno — consigliere del Municipio di To- 
‘rino — uomo nel quale la prontezza d'inge- 
[gno — andò mirabilmente congiunta colla 
Bolerzia delle opere — devoto quant'altri mai 
'al Re ed alla Patria — versatissimo nelle 
dottrine e nelle‘arti del Governo pubblico — 
[per cui si segnalò singolarmente — in tempi 
difficili — quale Ministro dell'interno; nello 
Stato. Sibalpino — quale R. Commissario 
plenipotenziario in Napoli — e da ultimo 
[auate riordinatore — delle Opere pie di San 
(Priolo — cui procacoiò l'instituzione del Cre- 
dito fondiario — offrono — i quoî colleghi 
nella Direzione — di quest'Istituto — com: 
[presî da vivo dolore — per la perdita — 
dell'esimio loro Presido, 














dire, improvvisata dal nostro cavaliere Tem- 


pera egregia 
| sentimento 


piena di ispira 





arte. 


rità governative , provinciali 0 municipali , 
rappresentanti della stampa, congiunti del 
defunto , impiegati al Monta Pio, eco., gl'iu- 
iti furono più di 600. 

E la maggior parte uon maneò al pistoso 
‘apnello, come nom manéd neppure la fulla del 


Popolo noî invitato, così che la chissa era 
[gromitissima di gente: 
Tra quelli che accorsero alla mesta fan- 
zione, omaggio ultimo n tent'uomo:, abbiamo 
veduto il Prefetto, il Sindaco, il primo presi: 
‘dente della Corte di Cassazione comm. Enrico, 
fi marchese Villamarina rappresentante del 
Senato , il comm, Latea rappresentante dello 
[Camera elettiva , insieme con molti ultri se- 
natori 6 deputati, Il conte Porro @ il comm, 
Griffini venuti espressamente da Milano a rap- 
presentare Ju Cassa di Risparinio, il gone- 
rale Cadorna, il conto Pornati, il Questoro di 
‘Torino, molti magistrati e impiegati della Pre- 
fettara, degli ufizì provinciali! del Municipio. 
Il servizio d'onore ern fatto da un picchetto 
‘di Guardie Municipali in assisa di parata. 














in grande nè in piccola tenuta, uscire dal 
(Palazzo nò di giorno nè di notte. 

I vari carabinieri che furono in quella 
notte l'un dopo l'altro di piantone alla 
(caserini, asserirono dî non aver sentito| 
‘alcun rumore, di non essersi accorti dil 
null 

Dalla deposizione del. vice-brigadiere] 
Levi Lorenzo si venne a confermare quanto 
osservava l'imputato, che cioè anche de- 
gli estranei alla, stazione, possono. intro- 
dursi nello staico. dei carabinieri, o spe: 
cialmente ‘in quella. del Folghera, che è 
la prima varcato il cancello che dà sulla 
[scala comune anche agli inquilini, Questo 
'eancello poi sovento è aperto, e sempre 
(eo ne lascia la chiave entro la serra: 
tara, 

Il brigadiere Sangalli Lorenzo depono 
‘che egli {u assente dal 31 maggio al 21 
giugno. Chie sette od otto giorni dopo il 
suo Prrivo interrogò il cafettioro Bona 
sull'afinro di quel biglietto da 100 lira,, 
è chio il Bona/gli/disse di averlo giudi. 
cato talo dal suò colora; 

P'anche all'udionza il Bona disse che 
il Provera avendo, in un giorno del mese 
di giugno, ché non sa, precisare, gino 
‘cato nel suo caffè al bigliardo, e dovendo 
pagare lire due, lo richiese dello scambio! 











La musica della messa funebre fa, per così 


pia, il quale riuscì pur tuttavia a fare ua'e- 
6, ricca di 


La Direziono delle Opere Pio di S. Paolo 
(aveva prodigato gl'inviti cortesi , © tra auto- 





LA PACE DIFFICILE. 
Tutto le speranze di paco subirono un 
‘certo ribasso cogli ultimi telegrammi, e 
lo nostre previsioni, tutt'altro che liete, 
ottennero in pari tempo nna nuova con-| 
ferma, I Serbì vogliono la guerra ad cl-| 
tranza, e non tenendo alcun conto della 
pretosa sospensione d'armi per parte dei 
Turchi, attaccarono vivamente il nemico] 
in vari punti, montre Cernajeff va pren- 
dendo lo necessarie disposizioni por nns 
grande battaglia. così tutti 1 progetti, 
tutti Gli sforzi’ di pacificazione della di- 
plomazia riescono vani di fronte alla de- 
tina volontà dei belligeranti di continnar 
la guerra; polchè, se i Serbi dichiarano 
‘di non voler accettare una tregua frre- 
[golare ed effimera, & questo. loro -rifiuto 
comfermano col metter mano allo armi, 
lla loro volta i Turchi non si mostran 
guari dinposti alla indulgenza, e senza la 
pressione collettiva dello Potenze non a- 
‘xebbero neppur concessa Ja tregua di 
questi giorni. 
A tener vivo questo accanimento d’ambe 
le parti, oramai è evidente per tutti, po-| 
tentemento contribuisce la Russia coll'in- 
cessante invio de' suoi volontatii, cal suo 
costante appoggio morale e materiale alla 
causa slava. 
A Belgrado si lia la ferma convinzione 
che l'intervento russo sia oramai inevita- 
bile; ed è appunto questa convinzione chie | 
fa vie più incrollabili ne' loro propositi 
bellicosi i membri (del partito nazionale 
‘avanzato. 
Quanto poi alle condizioni di pace che 
‘diconsi presentata dall'Inghilterra e chel 
‘consisterebbero nel conservare intatta lal 
Serbia, concedere nn porto. di, mare' al 
Montenegro, ed accordare l'antonomia am- 
ministrativa alla Bosnia, all'Erzegovina 
‘él alla Balgarfa, non è punto vero siuvi 
quel pieno nosordo fra tutto. lo! Potonze 
per accottarle, come fu detto dai giornali. 
L'Austria, per esempio, non. permetterà 
mai che Ia Bosnia diventi autonoma, e 
‘quindi in grado di portar l'agitazione po- 
litfea a' suoi confini. Paoificare, rifor- 
more; sia pure; il programma del conte 
Andrassy non vi sì oppone; ma rendere 
indipendenti le provincie a totale vantag- 
gio del panslavismo; non mai. 





l'Austria ha pure sopra Klek dei diritti 


dolla Russia, In sostanza, il progetto in- 
[gleao contiene non poche dificoltà, e non 
pocho cause di torbidi per l'avvenire, 
Da Parigi scrivono che l'attitudine at- 
tualo della Serbia si considera in quei 
circoli diplomativi come nna pressione per 
ottenere condizioni migliori. Anche questo 
'potretibe esser vero fino ad un certo punto| 
fo, dietro la Serbia, non el fosse pur sem: 
pro la grand'idea del: panslavismo soste» 
muta ad ogni costo dalla Russia, 

LA NEUTRALITÀ' DELLA GERMANIA. 
Tl giornale offcioso. Deutsche Nachrichten 
pubblica la seguente nota, che produsse n 
Berlino una certa impressione: 

4 Confermasi oggilì che il maresciallo 
Munteufil, nel recorsi a Vareavia, ha potuto| 
affermare Allo Ozar che in caso d'una guerra 





di un biglietto, che non. ricorda bene se 
gli dicosso essere da lire 100, ma aven- 
dolo visto di color rosso senza aprirlo; lo 
giudicò appunto di 100 lire. 

Cerrotto Carolina e. Bertola Gioconda 
‘depoigono dl essere dal Provera state 
#oddisfatte în giugno di nn loro credito, 
la prima di lire otto, e la seconda di lire 
ventisei, ma non sanno precisare aa siano 
state pagate prima o dopo il 21 di quel 
mese. 

Anoke il teste Pelizzone Evasio ricorda 
‘aver sontito parlate, nel | caffè. Belvedere 
di un biglietto da cento lire a mani del 
‘Provera; ma finisce col dire: — Jo però 
questo biglietto non l'o visto. 

mM. 

Dal complesso delle risultanze del di- 
battimento, bon vede il lettore chie una 
prova certa a carico dell'imputato non 
Me emerse; e che se da un canto vi e- 
avo indizi contro di lui, dall'altro vene 
erano pure in suo favore. 

Quanto alle informazioni sulla condotta 
‘del Provera, esse erano: buone per gli anni 
1873 e 1874, poichè, le sus note carat 
teristiche dicevano, che. egli dimostra 








Inoltre, qualo sarà il porto di mare 
she si. vorrà concedere al Montenegro? 
‘Probabilmente Klek, Ma tutti sanno che 


noquisiti, e v'ha molto a dubitare chel 
dessa voglia rinunziare a farne uso per 
favorire un paese, nn princlpato che può 
diventare un'armo pericolosa în mano 


riescire buon militare, conosce il servizio! 
e lo fa Vene; ma nel 1875 comineià a 
toner mediocre condotta ed ayer gnalche 








tra la Rusia 6 la Porta; la Germania resterà 
Inentra. 

* Siamo pure informati che il Gabinetto te- 
‘desco non:ha per nulla subordinato 1s sus 
[nentralità a quella delle altro Potenze 
Sho per contro dichiarò che la Germania non 
Sarebbe neppure in grado d'impedire certe mi- 
sure che potrebbero) prendere l'Austriw e 1'Tn- 
ghiltorea, » 


BISPACCI ELETTRIOI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
QUESTIONE D'ORIENTE. 
Post, 39 sottembre. 
La voco che la Sorbia abbia dichiarito 
Te proposte: inglesi inaccettabili, finora 
[non si conferma, 
Costantinopoli, 98 settembre. 
TSerbi commisero 26 nuove violazioni 
‘dell'armistizio, I volontari russi conti- 
nuano ad aflnire nella Serbia, 
Parigi, 29 setfembre. 
Nei circoli diplomatici oredosi che né 
la nota Ristie, nè la ripresa delle osti- 
lità impediranno un'azione. pacifica delle 
Potenze; considerasi l'attitudine della; Ser= 
bin come una pressione per ottenere con- 
dizioni migliori. 
La Porta rispondera soltanto; domenica, 
[ma la risposta è già conosciuta nella so- 
stanza. Asslenrasi oho sarà tale da nfîret- 
tare la soluzione pacifica, La Porta fo- 
rebbe soltanto delle riserve sullo riforme 
da accordarsi; vorrebbe che non si desi- 
Enassero nominativamenta le provinoîe, 
mentre le Potenze desiderano clio il trat. 
tato o protocollo deaigni Ja Bosnia, la 
Bulgaria © l’Erzegovina, 
Vienna, 30! settenibre, 
La Corrispondenza Politica ha un te- 
legramma cho aomunzia che il principe 
[Nicola lasciò Cettigne ed andò ‘a rag- 
giungere l'eseroîto, Prima di partire lu- 
laciò in libertà Osman pasclà. 

Belgrado, 29 settembre (ufficiale). 
Teri ebbe luogo una grande battaglia 
lsulta riva sinistra della Morava che durò 
12/ore. I Serbi varcarono la riviera a 
[Bobovisclite e Bouimir, che occuparono, 
mentre Horvatovic, operando alle spalle 
dei ‘Turchi, occupava Kruschie. I Turchi 
[sono così rinchiust nelle loro posizioni. 
Il combattimento principale segni dinanzi 
la Orovet. 























Vienna, 29 settonbre. 
Una lettera dello Czar all'Imperatore 
‘Austria. insiste ntoyamente sull'armi- 
i atizio e domanda chio l'Austria acconsenta 
nlla conferenza proposta dalla Russia in 
virtù del trattato del 1956. 

Assiourasi che l'Austria sia disposta ad 
acconsentire al desiderio della Russia ri- 
‘conoscendo; che il trattato; del 1856 rende 
‘obbligatoria ina conferenza, quando è re- 
Glamata da un firmatario; 


‘Roma, 20 settembre. 

Nel Conciatoro d'oggi, dopo breve al- 
locuzione, il Papa nominò alcuni vescovi. 
[Nominò in Italia, Pierallini arelfescovo 
lèi Siena, Zampetti vescovo di Rimini, 
Cantagalli vescovo di Cagli, Mazzanti 
vescovo di Colle. L'attuale vescovo di 
Rimini, Paggi, venne traslocato ad Elio- 
poli in' pardibus infidaliu. 

‘Rio-Janeiro, 27 settembre. 
Il vapore Savoie è partito per Genova, 
proveniente dal Plata. 

‘Pamplona , 29 settembre. 
Un appello alle armi ‘per la difesa dei 
'Fueros circola nella Navarra e nella Bi- 
scaglia. 














VITTORIO BERSEZIO Direttore. 
Coumo Gioserre gerente, 


punizione; come risnita dal amo sta/o ma- 
tricolare. 

Tattavia non; subì mai condanne pe- 
nali, nè si arean motivi per diro che egli 
potesse essere enpace di commettere nn 
furto. 

L'oratore della logge e quello della di. 
fesa fecero due lunghe aringhe (natural- 
‘mente in opposto senso) na del pari fluide, 
delle © perauasi 

Chieso il Pabblico Ministero venisso il 

[Provera condannato a cingne anni di re 
lolusione ordinaria, previa degradazione. 
Ohiese per contro In difesa l’assolutoria; 
dell'imputato, | * 5 
Il Tribunale sì ritira per dare la sone 
tenza. 
È questo un istante ‘solenne di trepida- 
[zione © d'angoscia per Il povero giovane: 
[che sta sù! quel banco ad attendere la pa- 
Irola della Giustizia, che, può salvarlo 0! 
perderlo per sempre. I momenti gli sem- 
brano. ore! 5 
— Come si pronuncierà il Tribunale? 
|—ogritino dico tra sè, 

Rientrano i giudici, si legge] la sone 
tenza (che molto onora chi l'ha proferita) 
(ed ‘il Provera Carlo viene assolto dulla 
fattagli imputazione. 








Cuazioneno (MI). 
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MERCATO DELLE UVE. 
nessandria, 28 settembre. — Quan- 








gii mir. 11,449 (oltre mir, 1950 x prezzi | Organzino I 
1250; per fuori citt), Prezzi | Trama 3 
da L11750 2.70, Media L.9 41 258. |Greggia na 





L. 27,004 20. 

‘Alba, 26 settembro, — Doloetti: quan 
ii inir'98,000, dn L. 8 50 a 8 00; presso 
medio L. 275 


‘Asti, 29 settembro, — Barbere da Îiro 


Articoli diversi ‘ 
Touli + 

Totale nel meso a tuttoggi Colli 449. 
Il Direttore: Rorà Cesare. 















id Stagionatura Sociale dello Sete 
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ail mi a DI o I e Cip 16 i at 
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[Qualita delle see _Goll_P@w 
abbondante, è -poro di qualità bellissima. |Orgamino +. > > + 7 












I preraì sinora praticati variano dalle| Trama i 
NERE sinora praicati vario dall dra e 
NOVARA, Si settembre. — Cereali. Tosi . Di nima 
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e e e 

Sea Tino ria rico e x 
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‘aumentati 80/cent. al ‘quin, canta la 

dehrea quantità In vendità ; frumenti. so» 














gni 


‘di. Ponzone (ria Ospedale; 14) 





Qualità dello sete 





let; riti neglettà 


BRA. — (Nostra corrispondenta). | rema 
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Hot Fi 
lare Frazonte Sil = 809 =| {Uro mi CI a 
Mobiliare Fr i loro migliori condizioni, 6 che intanto 


Rend. Spagn. asterna 3411 


Gia |10 trattative per la pace continuano. 
La debolezza poi e l'incertezza della 


ia ad Arti dì Tori Borsa vengono dallo forti consegue di 
Smil Arti di Porn it che colucitono con una deplora= 
Hilo disparizione del denaro, 


1 venditori non vogliono sentire £ 





fori mancano di denaro per ritirare la 


Consolidato 6 G10 O, d. matt, {n cont. [Rendita nequistate. 
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Eoco aleimi corai nominali: 
Ar. Banca Nar, 2000, 
Ax. Fanes Torino 605. 
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DELLA BORSA: 
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[Boulevard solo a 74. 1 dispacci parti- 
colari dicono che malgrado le. notizie] 
id rassicuranti doll''agenzia Fnvas 
ln Borsa era dolole cd incerta. La 
'Stefni questa mattina ci fa (conoscere 


Ax Tabacchi 818, 
Ax. Meridionali 840. 

Obbl. Meridionali 993 114 a 293 9A: 
Francis lungo 107 55 a 107 60 








Hellas 0 giro | Francia breve 107 40 n 107 BB. 








che ge i Serbi rifiutano l'armistizio e| Londra 97 a 27 05. 
‘vogliono la ripresa delle cst 





ità, è nella" Giro 23 d8 « 91/50. 
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per Giovanetti studenti. | q; 
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AVVISO 


Vira piu e 00) SE] Vendita volontaria di due 

Aiftori (oro 8.116) — Rigpleo | ll'acquiitre, poste sul colli ci 
opera in 4 atti — Za void me: |Saa Vibo, della diana di “notora 
gi6a, ballo "so 1 |a cinta dazinria. Per le relative 
Serata a beneficio dall'artista vi-|isturmazioni ditiersi dal aîg. no: 
sora Idvige Forlani, talo Morgando, via della Miperi 

Gerbino (ore 8) — La draz|cortin, N° 8 pato 8 Torino. 
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INCANTO VOLONTARIO 
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5 pino dle cio Nd; caglio, 
reti Gippala copi Pinze 

dd Argento, Saf, Sedie, 
Tavole Casson Edad, vis: 





so No. G. Gagna 
tinte Villo, divisibili a volonta [990 Erttmatore giurato, 





DA VENDERE 


nd Osanto di Carignuvo, sezione 


matica, Compagnin _ Belloti-Mon 974 | Rorgonuoyo, una Gasa civile con 


N. 8 diretta dall'artista cav. Ga. | ——<T ldu ru 
are Ross, rappresenterà: 
Colore del evipo, commedia ln 
dani 

Rossini (orv:8) La compa 
usate dia digli i 
Te arenture, commedia 


San Martiniano (ore? 112) — 
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Il vleggio al centro della tera, 














Giuseppe Durio, via Bella, 
Ne, do to 
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TI Siudaco | teotei 
Robutto, | rrozo. 
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AVVISO 


Corto Zucchi Battista, sui ven- 
tun'anni, ‘amogiiato con ‘prole, di 
Bione, qualità morali, fabbrofer- 
vaio di professione, cerghrebbe im 
piegaril in ‘qualità di porti 
finto qualche, padrone di casn it 
questa cità. Per le relative ‘infor 
Hazioni divigersi al signor Lo G.; 
Pinaza Statuto, N. 4, pinmo 


100 Confotti ci 
A O er 





Manzoni e C., via Sala, 10, Milano. 











6 | paratato con apposto procemo. questa trina fi 
feriraî a qualunque altro preparato di 
Dar i'anitior quantitativo di auccaro © 
BERHEMO ICI fa vede sto cai report i 





Ceresole Giuseppe 


fabbricata d'Orologieria a Tor- 
re-Pellice, dosideraodo estendere in 
più rasta” sca i suo commercio 
fa ricerca di wa Socio, preferibi-|f| bambini lattant 
mento resparto nell'arte. il quale |[f| Prezo L: 
possa disporre di circa 50 mila lire, 

dando garsozia su beni stabili e 
fateressi nou minori del 6 010, — 
Dirigersi i, 0) 


tono deboli od attemipate, — Prezzo L. 2 la seat) 








leatola. — Def 





rino nello Narmacie Tarloco, Centrale, ecc. 
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e principali librai 











ODIO: 2A Re 

IL SEGRETO D'ADOLFO, 1 vol. . . , 

MENTORE E CALIPSO, 1 vol. in 4° grande 
di pae: 344, equivalente a 1800 pag. 
SIRO AS MERO I 


di 

3 

È 

È 

È 

. 

. 
: LA MANO DI NEVE, L vol . . . .L 
. 

È 5 

# LA PLEBE, romanzo sociale. Quattro vo- 
# lumiin 4°grande a due colonne, con- 
I tenenti la materia di 16 volumi in 12°,, 
3 
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Sì spediscono franchi contro vaglia postale. 








prasso, per lo viti, a modica 
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3050, consigliati in 
lobi Parigi, Pharza. Mes 


Î, Ra dm. Depontto. fer 
de 


ALIMENTI LATTE PER BAMBINI | 


del Dott. N. GERBER in Thun. 


FARINA LATTEA for sine dì ramesto; pre 





i, 


Presso ROUX e FAVALE Editori 


ROMANZI DI VITTORIO BERSEZIO 


DI 
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‘a ‘pro 


i gonone, 
‘amido che 
tela coll 
Suentare pia alogni altra ndntta allo sonico del. Bambini, pere 


condensato perfezionato. Prepimto molto 
LATTE ssigiiore di ogot atto per la taloore quantità dî 
zuccaro, che contiene a lano più omegeno, quale alioento. per 
ÎÌ ci'coi binogno ere gencralmenta sentito, "= 

2 portati seionivi por tutta. 
VIVANI E BEZZI, Milaso, Sta Paolo, Vi 6 vendita ia 





ila 





Lo 





corsia aeavissassoseote tette 








| [rows] FRITHILI HCO [roc] 
Librai di S. M. il Re d'Italia 
V. CAUDA ED O. BOTTERI 
GUIDA PRATICA 


VINIFICAZIONE 
VINI ROSSI — VINI BIANCHI 


Seconda edizione accresciuta. 
Un vol. 18° con tre tavole di attrezzi analogici 
lv Cmc ESTESA a le Regno chi rss 
dice anco per porta a Cat i Regno a chi rimeten 
(0 ooo vaglia postale od in fraacoboli. da 


AGLI AGRICOLTORI 


Volete far fruttato le vostre terre? Volete ottenere buoni 
raccolti? Volete riempire 1 vostri granai? — Rivolgetevi 
all'Associazione in partecipazione: per. lo spurgo, chimico 
inodoro dei pozzi neri, e fabbricazione del relativo concime 
sistema privilegiato FORNO. 

Il concime prodotto dallo sterco puro, riconosciuto st-| 
periore a tutti gli altri per la coltivazione del grano, mo- 
liga, riso, vito, olivo, lino, canapa, moro gelso, prati, or- 
taggi eco. 

Si vende il sovracitato concime dalla Società al prezzo 
di L. 1a cadun quintale, per contanti è senza sconto com 
‘preso l'imballaggio franco stazione di Torino, 

Per maggior comodità il concime si vende solido; e ba- 
[stano 2 quintali e 112 per ogni giornata di terreno (are 38). 
La Società riceron Agenti, i quali ponno gundagnare da 
[Li 900 a L. 1800 annuo in qualunque città 0 paese d'Italia 
e dell'Estero, 

Non si risponderà a chi non acclude il francobollo. per] 
la risposta. 

Per maggiori schiavimenti rivolgersi alla Direzione, via 
S. Agostino, N. 8, Torino, piano 1°. 916 























Liquidazione a grande ribasso 


delle torraglie refrattario delle cave di Castellamonte, come 
Stufl'e, Franeklin, Colonne, Caminetti d'ogni 
gonere di BONOMI GIOVANNI, 


Si rimettono pare macchine ad lagranaggi pel macine della terre! 
© molioo della versici; Taral per lo stufe tonde, Colonne, Modelli 
od otensili di ‘ogni qualità par detta (abbricazione. 

Recapito allo stesso, ria della Rivosola, N. 82, Cuorgnè. 6 


GUARIGIONE DELLA BALBUZIE 


Il Prot. CHERVIN, Direttore dell'Istituto dei balbuzionti 
‘di Parigi, sussidiato ‘dai governi Italiano, Francese, Spa- 
gnnolo, Belga, aprirà il 16 ottobre p. v. all'Albergo della 
Liguria un eerso di pronuneta. — Questo corso, il 
solo che avrà Inogo in Torino, durerà 90 giorni. —1968 




















Orologieria di Precisione 


Fabbrica di Regolatori. — Deposito dl Cra: 
lomontolr d'ogni genere. 
FULCHERIS GIUSEPPE, via Po, N. 20, TORINO. 

















SCUOLA ELEMENTARE: INTERNAZIONALE 


E GIARDINO D'INFANZIA. 


La riapertura della Scuola nonchè del Giardino d'Infanzia 
è fissata per il martedì 10 ottobre p. v. alle 9 antimeri» 
diane, Le iscrizioni di nuovi allievi si ricevuno alla sede| 
della scuola, via Principe Tommaso, N, 5; dallo 2 alle 5 po» 
meridiano, 979 





SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 


delle Circoscrizioni giudiziarie delle Cortì; d'Appello 
TORENO E DI CASALM 








27 settembre 1876, 

Subasta, — Sull'iastabza della madre e figlis Pansa, con sentenza 
‘25 maggio scorso, il tribunale civila di Torino, autorizzo lo subsita in 
‘odio dello sorelle Catterina e Carolina Averrana e la massa del credi» 
tori del fallito Giuseppe Avezzana loro fratello, delli beni posti. sulli 
territorii di Clria, S. Carlo di Cirio ed Alterzano, divisi (i 12 fotti, 
(consistenti in un edificio di cartiere, case, prati, campi e boschi; d 
‘Qeindi (con ordinsaza del sig. presidente vonno Gssato l'incanto. pel 
ono 28 novembre prossimo, clie seguirà aulli prezzi, patti é condizioni 
risultanti dal bando 22 corr. rettambre. — (L. Bricchi,p.'c, Torino), 

(Dall Conte Cavorir, N. 288); 


26 settembre 1876. 

Aumento di sesto, — Con sento del tribunale civile di Ver 
colli in data 21 correatà mese, furono ad istanza di Traves Angelo fa 
Emillo, residente in Vercelli, posti all'incanto gli stabili e. pregiudicio 
delli Olmo Simobe 0 Fralineaco irstolli fu Giovanni, residenti sullo fini 
(di Desana, 0 vennero dellboruti all: 
vanni e Rossi Francesco fu Eusebio iu socletà fra loro, il fotto primo 
per il prezzo di L, 4950, ed al Segre Salrador fa Santon Ii lotto so» 
‘condo per il prezzo di L. 270. OII stabili subastati tono posti in terri= 
torio di Asigliano. Il termine utilo por fare l'aumento dal sesto scade 
{l giorno G prossimo imace dl ottobre, 

(Del Monitore Novarese, N. 77) 
























cant RI: Ù SEL 
Telegrammi Particolari Commerciali 
DELLA 
GAZZETTA PIEMONTESE 
CERERE, 

1 8 marche pel correnta (*) Fr, 58.50 5925 
a » per ottobre a 5875 5950 
a » \permoy. e dicembre » 5975 61 
» » pei primi4mesida nov.» 60 50 6150 
ueeari Saccarino disp, entrepît 88 '/,, » 55.75 55.50 
. . Si =.62.75 6250 
ù bin6o di i 0 cn ‘68 
* raffinato scelto «0» — 142 


* Liverpool, 29 settembre (sera). 
Cosoni — Vendite generali Balle 19000, di cui per la 
“> speculazione 2000, e per la consumazione 10000. 
Mercato sostenuto. 
Importazione della giornata, Balle 1000. 
Bapporlo settimanale del mercato di Liverpool, 
Cotont — Vendita generale della settimana Balle 88000, 
di cui per la specalaziono 8000, per la  riesportazione 
6000 e per la consumazione 74000, 
Importazione della settimana Balle 56000 
Deposito .. +. . . . . m 721000, 
Prezzi delle diverso qualità. 
AmeRIcANI — Midiling Upland . . . . Dollari5 
” — Nuova Orleans > i; 














n_6%% 
Familie. n (Manca) 
INDIANI — Bronch >. > + ‘101. n (Manca) 
n — Oomrawnite. 1; n 4% 
SUIRNE . Ae 5 
BRASILIANI — Pernambuo . . ./..° n 5% 
» — Paranham . . 0... n BM 
. — Maceio... 5 
” — Baya. o... Be 
BENGALA; si e 18 


Hivro, 29 séttombro (sora) 
Cetoni — Venduto Balls 1800. 
Maronto prsante. 
» — Lnisiana da. . . . . Fri 74 —a 76— 
‘Manchester, 39 settembre (sera) 
Coteni filati © cotoni erndl. 
Morcato sostenuto; 
Omifà — Venduti sacchi 1400, 
‘Mercito calmo-dilbole. 
= — Bio non lavati da. + + Fr 88—a BM 
Maraigila, 29 settombro (sora). 
Wrumenti — Importazione Ett, 8980 
Vendito » 2000 
Marcato calmo — Compratori riservati. 
(*) Questo prosso s'intende per 159 chiloge., tela porduta. 





Torino, Tipografia Roux e Favale, 
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